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Eicordiamo a' nostri gentili 
Associati di. rinnovare le asso
ciazioni che sono per isoadere, 
onde non soffrire ritardi nella 
trasmissione del Giornale col V 
ottobre. 

P r e z z o fl'AsfiocIaxioiie 
Tri rasa trn 

ID Padova all'Ufflcio del Gioro. L, i !!0 
> a domicilio j» 6 — 

Per tutta Italia franco j (i — 
^i^KMfcM-JP,^ r?ir3^':^T?U*i^—=4-

LA PARIFICAZIONE 
DEirUMVERSITÀ DI PADOVA 

Il nostro giornale ebbe recente oc-
casiooe di traltara rargoracEto impor
tantissimo della parifi*:azi'JTia onWersi-
laria, e perciò non ititcode risuicitartì 
a qaesto riguardo polemiche chiuse for
tunatamente io forma p̂ icifii'a ; ma BOD 
per questo dobbiamo ineno tener die
tro a quanto vanno scri^eodo in pro
posito gli orgaui più aoloreTOli della 
stampa, ora che il tempo slî inge per 
una risotusioue del quesito da parto 
de! governo-

Riporliamo perciò TarlicDlo seguente 
della Perseveranza, rî hiamandoT'i S5-
pra rattenzioDfl dei lettori : 

Noi dobbiamo da più giorni"moa ri
sposta ad uà professore di Padova, che 
ha itran desiderio che rUaiversita, alla 
qtiah egli appartieae, sia pareggiata 
colle alvre, e ci lia scritto, son venti 
giorni, Si?omento che la uostra oppo
sizione potesse non farlo riuscire nel 
suo disogno. 

Primo punto, vogliamo calmarlo su 
qaeslo. La nostra opposizione non ha, 
ìu mnltj casi, DOU potrà avere in qaesto 
qneli'efricacia che eijli teme» Il pareg
giamento dell* Università sua giova a 
molti, che gridano e schiamazzano ; 
nuoce a molli altri chê  invece, si stanno 
cheti, e lii rassegoano. Stante il modo, 
in cui il governo in Italia suol esser 
condotto, noD sì può nutrire nessun 
ragionevole dubbio che ì primi, prima 
0 poi, con riescano. 

D'altra parte, a questo pareggia
mento non s'oppone che uu giusto 
criterio di quello che l'organizzazione 
universitaria deve essere, e il desiderio 
che non isfugga ogni occasione per 
migliorarla, e non si metta ìl suggello 
alla legislazione attuale. Ora questo de-
ailer.o è di poî bi", e nel Parlamento 
non vi soQ dieci cna se ne brigano. 
Qaanto alla violazione de' diritti ddl 
poterà legislativo, che sì contiene in 
celesta fabbricazione illecita d'uu de
croio, cotesto, in un paese cosi pra
tico come ìl nostro, è il minimo peo-
sî ro di tutti. 

Vero, che s'aggrava altresì la spesa 
celV inspgn:imento universitario, che 
andrebbe ioveca scemata; e vero an
che, che il Cori'enli e il Sella sono 
giuQii annunciando con gran chiasmo 
di volerci mtrodurre un risparmio 
granje, anche a risico di tajiliara sol 
VITO, Mi il Salla non ha limola in 
queste parli nessuna deile pnimesiie, 
<ihe ha fitte, altri dice, per arrivare; 
noi diciamo, arrivando- e poiché 1̂1 
siamo amici e u'abbiamo stima, dob
biamo pur dirgli, che, continaando così, 
lorse resterà al filinistero anche l'anno 
prossimo, ma certo vi restfsrà o ne 
uscirà con carattere diminuito^ 

Adnrque il prof̂ issor padotano si 
cheti ; non c'è verso d'itnpedipe che 
il minî Uro non lo paregiJÌ agli-altri, 
ed egli non sia soddisfatto. 

Non rispODderamran,duiiquo, alia sua 
lettera, come cosa affatto superflua, se 
uon vi trovassimo occasione di alcuoe 
osservazioni le quali ci paiono buone, 
poiché adatte a mostrare il raziocinio 
di quegli i quali chiedono o approvano 
simili provvedimenti. 

Il prnftì5S0re, eh'è della facoltà me
dica, rhì colla facoltà giuridica; e Tha 
con qnesia, perchè riesco a guadagnare 
colle predenti le^gì più di quella alla 
quale egli ?»pparllene. Dice, che la 
ficollà giuridica s'è giovala siffiita-
mente dì questa ce strana posiziofte di 
una Universi'à italiana, sorretta da leĝ î 
auslriichfl, che il foido univo'siian • 
daii.L.3!;0,000 si ridussi a L 101,000, 
e ciò per soi'perir*ìall' pingui propiocj 
sraisnratamente accresciule dei signori 
professori di legge, s Da cosi bella 
causa d'un ripicco di alcuni professo'-j 
pù turbolenti d' una ficoltà cimtro 
quegli di urt'a^tra nasce un provvedi
mento di legge! 

Ora, il nostro professare di medicina 
non pare, ci scusi, di sapere quello 
che si dice, o certo non lo dice bene» 
I professori di legge hanno tanto di 
propina ora per ciascun esame quanto 
prima; solo hanno fatto in questi anni 
più esami che facesspro prima; cosicché 
hanno ricavato, compera naturale, più 
propine: ma noD può da ciò solo es
sere risultato al fondo universitario 
nessun danno, poiché le propine devono 
averle pagate gli studenti, non questo. 

E trova forse male il nostro profes
sore di medicina che sieno stati fatti 
in questi anni da'professori di \^v^^ 
più esami che negli anni in cui TUni-
versità era retta dal Governo austrìaco? 
Se lo trova malo, badi che la cosa non 
ò succeduta, se non parche è siatn 
permesso alla facoltà giuridica di tra
scurare r osservanza di un eccellente 
regolamento austriaco, che richiedeva 
qualtro esami per la laurea, e metteva 
tra r noo fl Taltro l'intervallo di tre 
mesi. Cosicché gli esami, indugiati 
prima del I8fi6 per via di questo re
golamento, si devono essere accalcati 
cotili aliri; e procurato cosi ai pro-
fessuri di legge quel guaiagoo che 
lor s'invidia, ma che non ò, slato 
gratuito. 

— Ma se non è per questa raginne 
che il fondo universitario s'è esaurito, 
per quale altra adniquo? Primo punto, 
costando ora l'insegoamenlo neirUni-
verailà di Padova meno di quelo che 
costava sotto l'Austria, e prenrJendo il 
Governo per sé deSle lasse scolastiche 
quel tanto che ne avanza dalle propine, 
se ne avanza, ò evidente che cotesto 
fondo non ha potuto crescere. D'altra 
parte molle spese si son fatte con essi; 
e ricordiamo d'aver sentilo, ch'i se ne 
c:ivasiero, tra allrp, le cinque iflìla lire 
spese per comprare taluai preparati 
a îatomici premiali all'Espos zmne di 
Parigi, E r ottimo professore, anche, 
CI fa sapere egli stesso, che ora ll>l) 
mila lire si speadono per la riduzione 
<:d'un concento che dove S'-rvire pir 
luU'ì le scuole della facoltà m''di(:a, E 
Sm le "sole spese cosi in cinque anni?. 
E quante altre se ne devono soilrarre 
per simili ragioni dalle li)0 mila cho 
snpravvanzaro sole di cotesto celebre 
foodo? 

Noi non vogliamo continuare a di-
scuttTe cosi per minalo col nosiro 

largii com'egli è nel" suo discorrere La signora Faà-Fusinato ha termi- , cifre coperti ilU presema del Domloo, 
arretrato di "parecchi anni, A lui par nata la sua ispezione alte'scuole eie-\'^^^'tiara la aae mcasa e.la aaa f̂ mfc-
gran cosa e di molto eifetto il dire, ^^^^^^-^ femminili; ella non potrà ri-1 '̂;'°_*/1^_^ °̂_°*f**̂ '':̂  

ferire che miseria e dovrà preporre 
che si triplichino almeno quello scuote 
6 si' riformi radlcalme t̂e^ il sistema 

che noij si deva reggere una Univer
sità italiana con leggi austriache. Cos 
era lecito di parlare dieci anni â. Ora, 
siamo tutti uscjti da questa puerizia, 
e possiamo senza paura affermare, che con cui sono tenute, 
te leg î «00 sor; gà buone perchè!; gi stanno preparando feste per il 2 

fatte b.ne o male. E se c'è qualcuno, • ^̂ l̂»̂ ^̂  anDiverŝ r̂o del plebiscito, e 
che dovrebbe esser conte .to di unaP^ri si sono fatte le prove di i;u mno 
siffatta manieri di discorrere, più as-J che sarà cantalo in Campidóglio'da 400 
s-'imata ed equa, sono appunto ĵû gli voci di giovani e giovinelio. Si orga^ 

1 nizza pure, secondo notizie di questa 
sotta coleste legg, amlnachc. ì sera, uaa dimaslnzione per quel giorno 

Co eUeegSJ, Che i Governo ausriaco L^ • ^ -i m «- - '« '* 
aveva DD,1, ulùui anoi iolrodoUe nelle « ' '" '" ' "^""^'P'^; „ 
sfie Uuiversità italiaae, non erano già j Mi s' an îcura clia 1 onor. lìartioni 
[iitle ancora lo perniaDiiine^ (ua aspel-1 stia ptr ritirarsi dalli, vita parldcnen-
lacd,» cl'ÌDtrodiir?i più tardi tutta la ' tara o friornalialici e debba assiimerfi 
0!•!.',;.n!zi!az>oue germ^uî ;a — cliJ ò io j jĵ  prefettura di Pavia. Sarebbe una 

era ex.llecte, eJ asslimidiore di ciò: Perdila per il terzo partito, di cui il" 
ohe v'abbiamo surrogato i.oi, cosi colla ' Bargoni è una delle più h^We ed ono* 
logge del 1859, come;so .̂rdLtuUo conjrevolì ìllastrazioni- Pare invece che 
(jutìllj succtìssive. S-ĉ 'hò pareggiando | stia per rientrare nella vita politica 

parto viceversa, noi caluminiamo coma j ̂ oo compaesano che abbandonù ulti-
gambriri. ^ f " 
Il dimostrarlo ci piftGerebbe;-m;i>a 

che serve? e a chi? Lasciamo correre, 
perchè non v' ha modo di traltioere i 
correnti al pendio. Comunque sia, vo
gliamo affermare da capo, che la fa-
ccdià giuridica trattata io Padova come 
altrove, non poirà che peggiorare in 
quanto a professori ed ÌDsegoameuto; 
e che, 1' anno prossimo, dovremo ad 
ogni modo inscrivere una somma ia 
bilancio per le propine di ê âmi per 
r Università di Pailova come facciamo 
per le altre, poiché esami saiiza com
pensi per gli esaminatori non si trova 
il modo di farli fare, e nessuno a'è 
persuaso più del ministro, che Tanno 
scot'so propose d'introdnr le propine 
da capo dî va non ci erano più, ed og î 
prO(Jone di distruggerle nelle due^Uni-
versilà in cui ci sono ancora. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

mamente h carriera aiaiBioistrativa. 
S. 

MANOVRE MILITARI 

vrara CCQ ordina o speditczzi saoha nai 
I u r r à ni più JmpiaoiAtl; cuoia )a oAVAlle-

rla *bblR oon latolligaoEB atfgaile rloo-
gnizioni A grftD'ìe diit»azH dtl gruESo 
dulia truppa, maoteDaDdo IL aontitto ool 
ntuntao 0 11 collegaxaato fra la tra^tpo 
aepanta àt\\[i p^rta a mica. OgQuao ha 
potuto «m aicara ooa qiiala djaaaraimento 
jl più dolla volta l'artigliarla «bbla Baelio 
l£̂  aae pi Bigioni; non di rado al vedovA 
nd un tratto ad lobspottAUms&to sena-
anharfrai uni\ b^tterU, di cui soltAuto U 
famu ÌDdioflva la pofllzlona, lauto essa 
Bvoa anputo maroiaro aala'-a o tanto aa-

: aonclam^ista agUoosrflF, Avete pur viiito 
quali pt'ìzìoni sarvigl reada in oxmp^^gna 
Tarma dui Gaaio» alti paî  m<^tteca i& pronta 
fìfic^imfaaziona fra loro i vari CjmADdi ool 
fìto telffgrillio, sia par raudore pratica-

il, ^ b II allo varia armi la strado od i torrani 
mono «acf^aBibllit sìa infiLio por eseguirà 
0gni sorta di lavori Ìa tarra. 

Nia dico ohe tatto fu petfdtto: talane 
f̂ r̂zlonl di truppa ci loiio ostinata t a l ' 
volta nella loro Sdif^nelvH, sUre non hanao 
oftlcoLuta abbastanza la giravi pardlta ft 
ani il luro «vartzirai la avrebba aspcste; 
mi qnsile od altro irrogo!nritìi non hanno 
Doac»iato albuonoan damento dalTiiislomo} 
e in gfanarale il vedere opportunamante 
<:tìiiavQ il taoQO doirartlglieria, abbondo-
nara la pofjjdoni, o spingersi inoaQzft h i 
mostrato ahiaramoatocDmailaaloolo della 
3ÌÌiii2Ìona nnn abbia il più dolla volta 
fato dl^Eotto; hi è fallo aloò gluBlo QOQ-
fionto fca il numero dolla furie ad il va* 
loro dtaì tarreno di amba la parti. 

La grande libortà dVziona laioiata ai 
clua partiti oontripposti ha fitto ottima 
provi. I geoarull) peranael ohe al trat
tava dl0truziona per prepararsi alla guer-
ra, e non delia gnorri i tes i t , hanno sa
puto BOQza iooppi^rtuaa saBOottivltà pie
garci alio cs'gaoze ddlla iHlrazicDOi Per
tanto voi avete veduto come eiit hinno 

! distribuito le loro foraa, come ad eaem-

Urna, 2D settembre. \^^^^ E*^^ '̂* dmanti un problemi eon-
La discordia chejda molto tempo h^«^^ ^* riaĉ lvàre es'g^ l'impiega dall» 

cova in mezzo al Consiglio;e alla Giunta Ĵ "̂ intellfgani. o dalla loro cognizioni. 
m n n ì . ì n . U A R n . I m . n i . . . . » n i . » . f . "^^ «^eSIO, iU Wt ^f^r* più dS t re l tB , «V-

I r 

muaicipale è finalmente si:oppiata. La 
Giunta si è tutta dimessa, e non sì vede 
chiaro da qua! parte si dovrà comin
ciare per ricostituirla. 

Il paese non se n'è commosso me
nomamente; tulli sono persuadi che la 
Giunta era impari aggravo ufficio che 
le nuove condr̂ ioni di l\oma capitale 
le imponevano. La questione dulie abi-

proftsjore; ma ci permettiamo di no-1 parte della città. 

e pure la G.unta dapi IMnforme e mal 
abbozzalo prug<Jtlo di ingrandimento 
dalia p:irLe dell'E^qnìlino, c&e presentò 
al governo e che era ìmpossibila pren
dere io seria coos derazione, non seppe 
fdre più nulla. Vi sono proprìetarii di
spogli aj ulilizz;ire ì toro leireni fab
bricabili, e ad esteadera i loro fabbri
cati, ma nessuno può muov:rii perche 
manca dyl 
che avrebbe dovuto essere ìl primo 
studio d«l municipio almeno par una 

• • . L 

Il gen, Pianell hi diramato il se-
guenttì ordine de] giorno dopo le ma
novre testé compite; 
UffÌGiali, SQtt'ufficìaU^ caporaU e miUtil 

Ora ohe la noatra eaardtatloni «ODO 

giurate al tarmine, io santo il biaogao di 
rivolgervi pfima ohe rìturniota allo ri- | 
spattivo guarnigioni, anaora una volta 
la parola. 

Io ho aogaito ool mssaìmo Interasse 
tntte Io vostro epprazioni, h i r^Boolto 
le impressioni a le oeaervailonì di tulli 
ad in apeoie qnolle del gensrali coman
danti I dna corpi d' eieroito. Qaosti 

mi hanno fcBuoamoBte diobiarato enma \ . K .. • ',, i i 
j j f i . j . ; f S pio, par euolto oi aampJifli manovre, la 

per osai cnodeBimi qneato eBeroitazloni 1 ; ' ^ , . , , „ j , ̂  . , „ \ , 
, ,, j . , ,M'.. m • fjrts poBiaione del eolle di Sant'Eusebio 

alano di grandiaBÌmu utilità. Trovural , , . ^ * 
hi dovuto essdL'a sgombrata lenza aom-^ 
battere, oome la djf^ia di Brescia à «tata 
l̂ ar naoodgltà abbandonata al suo proprio 
proaidJo, ouds aon rischiaro che il ne-
mieij a^ntrudneea^e fi'a la colontie di uno 
stesso Corpo d'esercito; avete veduto uà 
Carpo d'taaraito battolo ooprirsi da UD 
dumOf e il modo coma il oorpii numieo 
io ha ptaaito. La dispoiizloni presa dallo 
due parti sono alate per voi altrattanta 
pratiche lezleni, 

B quanto al ooneetto fcaerala, aab-
bone nel mio ordiaa del glorne n. 2 vi 
dlceail oh*io non va lo piopooeva uome 
tema di Bnudlo, a ne apiegava II perehà, 
puro ^desa;) che voi avete veduto il pra^ 
tiao svolgimento, orado ne ptealata ri
trarre qualche ammaestrimento, ' 

Ghii ootìn Infatti ò avvenuto^ l i ooppo 
d'tì8r*rnJto df?atia8tr> ad operare par la 
valle dot Chiese, ò bea»! riuscito da prfa-
oiplo, gi'aiie alla superiorità dallo f^rzo, 
a TOBoliJgorù lo tn\ppa nvvaraarie, a aboo-
care nella pianura a pasfttro W MIoolo, 
a rìgtìlt*ro il aemioo su Verona, e ben 
anoo a );>;u8 r̂e TAliga, ad a portarsi 

viene pai generali oomandaatl di divisione 
pei oumandanti di brigata, a così di se 
gujto per la floala del gr»dl £30 agli 
ultimi graduati ed ai ealdati ateasl. Oli 
(ifgaitll di stato mngglore haano dovuto 
in questi giorni pratlaara i loro doveri 
nò p ù, DÒ meno di quanto in guerra al 
facola. DI rioogaizioni del terreno BD ne 
sono faEta tntti 1 gicrni; quella da me 
direttamenta dlspoate, aneho prima dt^l-

t;iZioiii e dell iiitìrL n̂dimenlo dt'lla città ,., . , , ^ ,, 
, -. . j ' . w ElmiKftral de lo manovre, ed aseauUo da 

SI presentava a pm urgente di lutU; ,. . ,, .. ' ., V 7 
' , ,, 1 iT f . ulfnjali di ogcz *rm*, riunite inaiemo formerebbari* dal grossi Tolumi, 

I I J veduto tulli i giorni comandanti 
di Lqaadrcuù e oocuanduuU di ocmpsguie 
u di plutoni peroonare il torrone colia 
OBrU alla maDo, e da ma ioterrogati mi 
haauo rlspirstu in,modo da uun laaaiarml 
dubbio alauno, ob'OESI Intendevfino ciò 
ohe ui fioeiifloro. 

Avete eseguito mAroe, meiS) e leTato 
{ogni giorno ì campi, oooupato posidecl 

tulio uu piano regolatore, | ,^ 1 / ,^ , - /^ ;^^^; ; e"atu.Vatu'an«ne!«"^^^'^^"^ 
u lu rtvcLo iiiieBo j u atLflooatu qnalltì t 
deU'.vvers.rlo. Gbtunquu atbU a.sidtito ''^^'f^ ^^ ̂ J"^^*^ ^^^ ^'^ 

,, , ; . m^p-Btii; ma, Oopo avere sup 
alia noali-e manovre h* potuto vadare aiffl^iidU eg'i non poteva ano.ra dirsi 
oocLe la fanteria abbia Bp[;ruBo Ja mar -fuori di poricujoj auzi U aua i-ueliiuuo 

•i 
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1... ....—,.^... t- ..-,:.»./^t «J ^ NOTIZIE; ESTERE dlv«nW» «capre più orlti.ia e preoirU, 
iìaohÈ il gpo»6o dell'osercllo dlfanabro 
laneva le f;jrtl poaizionì dot CM Borici. 
E r i nuftora nedcasurio oho ii groiso dol-
rflflaroiti) Iflvasflre rJinoissa a fitoocate 
dalla TRUÌ p^rohà qial aorptj potaeso ope
rare la flna conglunilono eoll'elaroito 
prlnoipiltì. Oc bene fa supposto ohe In 
ooloana destinati fcd atlaaoara 11 FUno 
dello Pt^g*z3G, od a aboaoare per la vtUe 
dì Sabio, sbfaii dovuto per una olroo-
staaifift qatìUiaai, fuSóct rilurdJ, a ch'i 
pai tentato IVltaaoo, questo noo flU ria-
flftlto. Quanta anppoBiilono è deiaa irra-
liODalor La aofl* aon potrebbe avveoira 
prseiaimonte oo»i^ E dato ciò, qasla ne 
è Bt»ta la oonseguBDEa^ Che le truppe 
InoarUata della difesa di Vioonan flonusì 
trovata lo grado di raindara, rliiforai al 
corpo Tloovaratoil ìn YaroD». 

Ed oeoo la apiagtzSone dal coma qua-
fllo Carpe d'eaaroito >bbla potuto auova» 

Qui iQBioma rieuUa ia diiolpUaa di uu 
&B9V0Ìi<3^ fnrono oggetto di orltlcha e di 
iireksml. E U disciplina stefSfl, lebbana 
non sUsl oBAto Btt!(cc»rU nella sua ea-
«enstf pnro vi fu chi eoa urgomastl spa-

4 

nioB! a bae prcaontcìtl volle fjBia Intasa, 
non gjfi corno fu sampro lotosa presBu 
tutti gli e^eroiti ohe' tuórltarono questo 
aozDQi m» la altrA ĵ cbuloHA màulare, aha 
a volerla oenoretara, darebbe par rlsuU 
tito di non averne nessuna. Sono gU 
IgQoraulf, 0 i Olile intenzionali, cba >c-
oampauo questa teorie; ed 6 deptorfibile 
oho talvoìtJi uomini onesti ad anche ia-
talligautjf ma cha non posfiono vapara 
cosa si> quaato delicatiatlmo orgtnismn, 
che chkmanì aiareìta, aeaettaao qaeate 
toorle, a vi danno auleritk. 

'^'ai otmmacrflìrati dal fjittl, madltando 
Barlamanta Balle eÓBo, vi convincerete che 
na caerolto in onl non vi fossero Comandi 

jiaperlorf» non riviste, non ij(peziani, [non 

alto in cut ciifsdano andasse Innanzi da 
uà, SQutando flioeamante ciò ohe dova 
ai fiuporiorj, e por lE&maDC b̂Ue conse-
guenxa non aeatonL^o il d'.jlttu e U forza 
di LQHA esigere dui dipendenti, non 
sarebbe pjù altro cho na'aaooUa di uo-
Enini, non giù un oaeroito cipaoo di r i 
spondere al fiocj por cai esao è iniitUnlto, 

I Io, daoqne vi esorto a non dare aacoltc 
a oodoat;5 fjlhoi laoria, ohe vi giungono 
da peranno dt/i vui nan conc'eoiQta. Ao 
oogllota inveeo le pcirola dai vostri capi: 
easi sono una. OQBS. BOÌA con voi; essi 
hauiit> percorEo la trafila d<il gradi che 
VL̂ Ì oO0Upsta, 0 eho oeeupeì^ete un giorno: 
etìAly quando vi {udirÌ£<;&ino in p^rol?, 
pensano Sijrlamente, e tengono predante 
oho da uu cnomonto « îraiKro questa U-
migii^ a cai a;5parteQÌRmo può essere 
chiamata a dlfosdara il suolo della p^i-
trla, le suo propria istitaa^lont, U trono 
del He, che ai?ppa la patria itoflBB com
porrei ad unità: esil Q^LUTLO ohe spatta a 
loro guidarvi IL ffonto del neaiiao, obo 
Tonore e l'avvenire dalla nazione, del ' 
reseroUo a di loro stessi dipsndo d(lt*eflito 
dalla guerr^t; essi dnnqua vi psrhno ool 
coore a non possono ingannfirvJ, 

Ls raUilouo poi che doviò rasBegnaro 
al minii'toro. aulle caercitazioQi ora com
piute vi ronderà note la pdnolpall o&ser-
V'^.zìonì c\i3 à oooorso a me, agli altri 
gonerJlì ed E1 giudiai di. campo di fare. 
Voi le studieróta e ne ricaverete 'quel 
migliora inaegnimonto a cui eaie ai pre
sterà niio. 

'.'j.:jr?iT,i-; rv= z^-'.n:^^,^-^-'^:^: 

NOTIZIE ITALIANE 

matvte usolra da Verona eoa duo Divi* j doterrDÌniitÌ metodi di Utruiicme, un cser 
aloni, e riunirsi a S- Marliuo ODD una 
Itarzn statK spedita da Tloenz"; laddove 
11 Corpo nemic!i> che ha dovuto Uaalaro 
dinanzi a Yarona e a guardia dal ponto 
SolVAdiga nn'teti i i dallo sue farao, non 
aveva più disponibili pel combailimanlo 
ohe dna Dlvifiioni soltanto. Il vantaggio 
del numero è ccBt pasnto da una pu l a 
all'altra, e la bontà ideila poslìloni di 
Gùldiero non fi bastovolaa oomponffiriii 
l'insafdalen^a dalle f^rza del Coipo fi< 
norft TriltorloBo. • 

Così il vizio d'uriglnej oba al aontenev^^ 
nella dtroiloha dota dtl Comando euyra-
mo al Corpo deatlntto ad eparace per 
U valla del ChJaaff, non putè esisera our-
ratto dsUa suaoesaive vittoria che qaettto 
Gorptfi fddela al c63ipito nasognatogl^ 
venne rifcrtando : questo srtii non ad 
altro riuBftireno, fnorchò a oondnrlo ad 
una BituBziona talmanto felas, oh» gli ora 
neotìsflariOj per ealvarsi, vincere ad ogni 
coaCo; poiché avaodo compromosaa Le suo 
oomunioazloui, trovandosi aonza appog
gio, ogni menomo inBu;!C£«eo dovea mu>-
iarsl bea presto Jn un dlaaetro. . 

Ciò vi mostra quale sia 11 vantaggio 
dì nna buona posizione centrale, d^ ani 
il difanioFo 83 anche in totale inferiore 
di forzo si nemico, può colla aderita delle 
mosse plombd^ra suce^Bsivamooto sulle 
ODIOUDO Bbparate dell'atitioe^nte, e rin-
seira coal ne" combattimenti parziali ad 
oltanere la saperioriti: coE&e par Top-
posto voi vadota i periadll a cai ea^iona 
la «operasfono dalle firze, il ohe ci viene 
oonf^rmato dal prlnolplo denuu^lilc da 
Napoleone nella nua maQ2< r̂le, cba a un 
« oeoroito deve aumpro av*-re tulle la sua 
^coknue riunito, por modo oha il ne 
«mica non'^possa ìnlrodurd f ra le me^ 
« d o d m o » ; priooipio ch'egli amoltc ^ 
proposito appunto dall'rnv^filon^ tai}t?:t?i 
dspii Fustrificl noi nOd, purta par h 
vaila do! Gliltsfl o parto p?r quella dol̂  
ri^dige, 

Porfanto questo onaralta^iud, ala oon* 
alderato uo'oonnettl direttiva, eia nelU 
protiohs ap^lloicioni, pngioun asrviro e 
provocare in mezKo a voi uliU dlsiiua 
aloni j oho feoondorEuno naiU vtstca 
menta U cosa appraaa £ai libri a nella 
aouole/" 

Voi dunque potete da voi stessi gin-. 
dloaro qnil peso possftuo avero le parola 
di coloro, 1 quali vorrebbero firvi orO" 
dora oha queste latrusloni servono » po
co, ed aUfa na vanno auggarando, non 
ben definite, o oha ol Flmunderebbero a 
molti anai addietro. Goleati spiriti tetri, 
aoontentl eampra, speBco di mB̂ la fode, 
ADDO sempre partlgli^nl di quelle cha nun 
al U: nuUa esal risparmiano ooUe loro 
Cfineuro, Va giorno flono le ispezioni^ 
che divengono ia mira del loro attuaohl; 
h dloeno inutili, ai appigliano ad un iu^ 
couTonioato, a touta^o metSorh in ridi
colo,.A^Uta v-oUa aono i Comandi Bupa* 
rieri : nati è mancato ohi dloosBo: Gbe 
vale avaro Gam^ndl Bnperion ¥ Vi sjno 
quelli oha a<)guauo, cha possono fare tiU 
tveltanto, ^ e non si è posto monta cho 
ODa ripaluta applioaziùul drillo et^asg ar
gomento, ne ne dedorfabbo oba basti ad 
uu Quereito avere Bî mpUai sirldatL Altra 
volta aueora s! oensurarono lo rlvlc^ta, 
dioando ohe non avevano altro saopo 
fnorehù quoiio di soddlfifai'o la vanità 
dal generali. Goal tutta lo praiioho, dal 

l>\f 

\ ROMA, S5, -^ La G:>mmiS8lono par 
lo fjrtlfio^Ucni di Ryma consiglia al go
verno la fjrm&aiono di un doppio aisla-
n a di f;rtiÌizLl. 

Venliduo airabborii 1 forti staccati, 
p^ù uno iiBfiai più ^l'g.^ufrdevola enlla 
sommità di Monta Mario, {Concordia) 

— 30.— Aieuul corrìapondeuti di gior
nali fanno cenuo d^l carteggio che.clea'' 
riebbe stLi£o f̂ a il Ho e il Papa intorno 
agli ordini rolìgioai di Komn. 

Slami} jn^sjourali ohe questa vooe non 
iia DUUO fjndtimento. {Opìmone) 

PALERMO, S7. ^ Leggesi nel Gior-
nale dì Sicilia: 

Sappiark^o che in oectslone del Con-
gL'csuo medieo ahe ai terrà in Eoma il 
m^Ea presaimo la aooletà della atraide 
fmr.'̂ tu cùkbro-^'oula e la aooielà di na-
vignzioae Florio scuorderanno una ridu
zione dal 45 pò? cento sul pressa del 
blgiletll, 

M/LANO, 2&. — I giornali di Milano 
rogialriuo la n^^lìaia di un iuoeudlo flvt-
lu^P«]iosl in proporzioni apavantcvoli In 
una miisaeria ai Oggiono, 

Sembra positivo eiie il faoeo eia «tato 
a^ipicoato da malevolenza. T^oa Hi parla 
perauuo dyllVmmontiira del danno. 

NAPOLI, 29, — Lo legioni dalla guar^ 
dia n:tzlonale, I cui [graduati hanno prò -
sputate le loro dimissioni, sono la 4°, 6^, 
T\ 8% 9 \ 1 2 \ 

VERONA, £0. - - Lediamo btillettlno 
del vtìluuloBl reca; nuovi casi 25, gnarill 
13; morti Ì3, restano in onra 307. 

'••M 

FRANGIA, 26. ^ lì Painota Corso 
pubblicala lagnante lettera indirizzata 
dal pnnolpe Nî polo^^ne Carlo B^naparte 
al,'Big, tJflfSa Roc6a:) 1 ! ' ^ 

Sagni (U Lucca, 12 seiiembre. 
Mio caro'aigdòi'éV"'"" ^ " ^'^ ' Ui\ 

Ho rloevuto, qaanfÌo;er» a CLSaltìhursl, 
la vostra gantila loltora, a ve co ringra 
zio. Sgrazlutamonto io non' pùWiS vanir • 
qn^flt'jinno In Corsloa, e paroiò non pre 
aanteid la mia cjindltatura poi Consiglio 
generale. 

Vegliato, mia caro slguoro, aocjglloro 
reoprasaloDs sincera del miai lantlmenti 
d'amicizia. 

N. G. BONAFARTE 
Capo di hatiaglione al 41'' di linea. 

^•^ Lo stesio glcrnala pubblioa 11 atì*-J 
gnonta indirizzo della città di Ajaooio al 
elg. Hohuor: 

Signoro, , ^, 
I solttseritti abttorl di Ajioaio, quan

tunque dolenti d^Iio clreoctaasa cho bjtnno 
indotto il sig, Sovorlno Abatucoi a ras-
flogiiara 11 Lt>aiid*to oha gli avevano sf i 
dato 0 oha egli ha sampto dagnamuuta 
adempiuto, vi ringroaiano di volar aooet-
tara la mUaiono di rjippruaentarli nal 
rAa^oLoblea na^'.ionala. 

E^si sono"foìici'^drcflrire tutto il It-ro 
oonooryo alL*uomu ominanla ioh^, suatenno 
por vent'amii la cau»a deU^mp^ro al 
slrottamante legata alla t^roaparltà della 
Frtnoln. Lv vostra vooo eloquente fptà 
aonosoero al pccea la odioao oalunnia &ha 
gli uomini dei 4 settembre e i l o rosno ' 
ccsaod hi^Xìùù tentato di rìvoraare sul 
riraparatoro; eaaa Uik risplondera la ve
rità 6 la giagti^k così disoocosiiutd og
gidì. 

{seguane circa due iniile -(trme) 
—' 27. — La rioostltnzlona dei reggi 

menti francotti é terminata: ai tratta ĵra 
della flo^Ua dai nnovi comandanti. 

Continuano grandi próooa'upaztoni par 
la mona bonapat'tiate. 

A P:jrigi è srr^v^to Edjjard Noy, e il 
signor Pietri è andato .^ Oinovra dopo 
ossero fliato & Parigi o a Lione. 

' - ' 28. *- ti flignor di Arnlm ha con-
chiuso lari dn'̂ &cuordo coi ministri Ka 

I 

musat e Pouyar-Quortlai^ nfarJbllaiìoot^j 
alU GoQvanLioue doganale. £ì vero ohe 
Arntin ba aaeottata lo oondlzìonf'solo £E^ 
referendum, ha pari) eat^reiao il oonvin-
clmento, ch^ il auo Governo, non negherà 
di dare alle medesimo la BUI approva-
docf. 

QiiiaMÀNlA, ^ S , _ S i h a d a Mondoo: 
L'sflfltjraMea Boolalo demnoralioa, e cui 

parleciptrunu 400 perccue, dlchiiir^ inn-
mano il prooadaì:c dalla Società f::rrO' 
vUHa delTEat versa gU operai di Rati 
abona e trovò giualiflcslo il lofo flalo-
pero. Qaeafca dfchUrEiiiJno non ha alcuno 
Bflnpo tìooiiiiQte, 

AUSTRIA UNGHERIA, 28, - WLÌQyd 
ungherese annnnifi^ In una eijrmpon-
dtìUEt da Vienna : All'indirizzò frolla Dieta 
boema urk riifpvsto con un rescritto, 
ohe annovocarà.,tu£ta;l4 concessioni con-

, I 

tenute at-'l coKiponlmcoto, 
Lsi Moravia non s^ri riuniti: con U 

Boemia, ma ricovera quella oonaoiiDìoni 
in ìiemo sutonomo, ohe vengono offorta 
alla altro provinolo. 

Per quanto udimmo dsUn b.iooa di 
parooohi cfBilaH luUl purlsrono bnonÌ«-
almo imprcMlonl (tul pragpasrto delHstro-
s îone e sullo spirita doìle troppe* 

BAavIo d o i a ^ n n i e l o i l t p u l i h l l c t a 
filenvcmAi; »i. ottobre. 

Incendio, -^ L Ì sniirfla notìa vovao 
le ori; 11 l i^ al mauifuslù un inoacdio, 
nel'n'egosio di plzzicBgholo'doraig.'A, ÌL* 
in Via Uch.*nB: canftiiudpgli un danaio 
di circa L. 200. Il fa-oo pilo vanire 
tns»o domutvT pel pronto lntar7ento delle 
guardie di pubblio* siourazaa e dei OÌTÌOI 

pomplori. P^ro cho ddhbasl attribuirò la 
causa doirinceadin all'iiiavvertonza del 
fiiQcbino della hpttaga cha fii avvicinò 
eoa un Inaia al velo oha rieoprivit alonnl 
commeatlblli, 
' JV»tazlo >nllltat>n, '— Con re^io dO' 
aralo dal i7 aallamhro vanne approvato 
il Rogolamento per la Uoanza noiresòr-
cito, eho ondri In vigore ccl 1, prossimo 
ottobre. !̂ (L'Esercito), 

EoUoFlA, — Il 15 ollffbre p. V, alle 
ora 1 pam., sarà estratta in Venezia nella 
ssla dal Restaurant a S. Ĝ î lio una lot> 
tetlft di 8 grandi >juddri a baueSzlo del!?. 
Cuairt di Rioaver<? pi;l giovaoi o l̂ĉ ai o 
vagabondi fondata a diratta d^ìrabato 
Cvrlo Colete. 

La iotlerifl è o:7mpoata di 3O0O cartiglia 
a lira italiana una per ùlaar-haduna. 

Le oartdla si ve.T>.dooo nella Biiin San 
Gallo. 

t 'Iotffo l?oi>tiauata Calivi . — Ci 
eoHvon<> da Gamposumpior-". MoUi cìttan 
dloi M lagnBino contro la Presidan:',a della 
loro binda aivioa, por la deìiboradono 
ch'essa non èanoorra assiems nlle muffi-
cha di tatti i olrooatiuti Gomu'.ì, sUa 
solonue inaugu.-itr.iono iu Noaie, del mo-
numonto 3:1 Colonnello Pietro-Fortunato 
Calvi. — QoeUa distinta b^nda, che con 
tanta fraqnanzìx e oortaslit aaaelta d'ln< 
torvanira ad ogni piccola feallvitàda'dlr-
couvlolni paefioll/, pariihó u^gii r opera 
^na par uno scopo QltEf.manta patrio e 
mor^U? — GÌ sì dioe oha po t̂iinno as-
aorvi di mazio nlonna ragioni privato : 'ma 
q^uests anziché scusare ^ acQresconQ la 
grave responsabilità, — Speriamo ohe 
11 tiimpatìoo ed Intelligon^d centro di 
Gkmpos!^mpiero n?n i2ianoherJi di avori» 
olirà ai saol rappreiontantf, anoha la 
propria musiica alla pia fondano, o slU 
mo certi oho Li Pr<3Sidenz^ d&Ua banda 
recederà a lQ?flpo dall'Incon salto dìvi-
Bamantu, 

Innovo GSoruaKu, — AbhUmc r i ' 
I oe^Futo da" Gnuao il programma di UQ 

ULTIME NOTIZIE 

Si liacno i sa^uenti ttìtoRrammi: 
Costantinopoli Sid 

Il nuovo Patriarca veooo accolto colla 
oDorili5i)nze liovuto ad un ambascialorfì. 
I oristian! no sono soddisf̂ tissimL 

FiumG 2i). 
[! principio dal reclutamento ha oc-

citato uu-i viva aKitazione. Il popolo 
ha percorsa (a città pr^caduto da ban
diera nun. I! i;ove^nalore inifìode ras
segnare lo 9U9 dimissioni, 

VUalh ripeto la vote che il Par-
hmenio poŝ a essere riaperto tra ii 10 
e il IJi novembre p. v- senza diro S6 
si chiuderà la sessione per aprirns ima. 
nuo^a. . ,. 

Alla partenza di d'Harcourt da Roma 
annunciata dal tolc r̂af̂ , i giornali dì 
l̂ 'iri(ifizaag=;inngono ii di lui passaggio 
pjjr (iiiesf nltima cilli^'in via per la 
Francia. 

11 Constiiulionncl in data 28 reca: 
Il sindaco di Bazeilles h?. ricevuto 

la Ictiera segncnla da esso ini com-
mcioicata al giornale ìì'Nord'Fsij di 
Gbarl3vil!e: 

Yersailks S3-
SisnoV SiniaoV, 

d II triste quadro che mi fato dolla 
miserie della vostra città mi induue a 
f̂ rvi m nuov̂ j invio di vmtiti caldi 
pê U abitanti più poveri di Bazsilles. 

sFitenii avFortito se vi pervfìn;',ouo, 
0 ncBvete Tospresiione do* miei sauLÌ-
menti distinti, s 

Firmato TIIÌERS, 

Continuano numeroiiiasimi arresti a 
Paii'i^i. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

TORINO, 30. — L'A regina del Paesi 
lii^si arriverà stassora a Torino. 

MADIUD, 30. — 11 Re fo ricevuto 
enlaaiaj;tii:amentoi tulle le popolazioni 
dfìllH ciUà trfìvaronsi lun^o la ferrovia 
(la S:irragozza a Logrouo. li ncsvi-
mjmto di Logron^ fa msgnifiGo. L'ab
boccamento del Re col Dnca delia Vit
toria fu commoventissiojo: IMmn̂ ensa 
folla do,:iO ascollato con religioso si-

r-uovo Giornale qaotidi..o p.liti^o i.ti- ' ^ ' 1 ^'^^^'^^'^^^^. ^ Y^^T^^'' . ' ' '^'^''™ 
t .k to La provincia di Cuneo ,uffial*la P^^^ ' ' ""^'^^ '"•!'"''="* ^' ^ " P^rappB 
por l'inBwaloHQ daglUt!! cmrainlstrativi ! "'^'i« I'"^ . "atuSiastlCÙa aoclamazitlfli 
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/ ^ : : • . • 

fonaca 
• • E NOTIZIE VARIE 

t*crsòuf!i1e d e l l e l a i l cudcuTsc , — 
Pfii j movimenti fitti nal pi>rsooftle dolio 
in^ondon^o di il^^a^a Erovî m^̂  ; 

POP Deoreli minietariaU df»! 15 sga-
sto 1871 : 

Zilli Atlonino, vioasjgrtìUrlo di ea-
oondw clfiflflo nella Invadenza iìì Pàdovtj 
trasferito Y. quijil:! di Voacala; 

Sani Antoniu, id, id, di Vùr^ina, 15. dì 
Ptdo^a» 

Ai 'vU'i . — DUimato lo grandi manovre 
dal Chiasa lo truppa vanno riontPAnda 
n'olia rispettiva Icro gaernigioni, 

Aaoho 3a nostri oiità da duo giorni 
3l ù un po'rianimata p<ìl ritorno dei fê g-
glmonti HV 0 28^ di f^ntc^ri» cba qai 
tergono st&^za, 11 28*̂  fjralfica li dJal̂ io 
aamonto & Giiioggìi, 

dolisi provinola. 
Si profdHflfi Q\:^mo moderato a dioliÌ£?r» 

di oocnpBrfll pardcolisrifjonta dagl'ioto-

Gli auguriamo f,'rtuaà, 
cni<)flo ileAlQ i^^tuto ^a^BI^ M 

BoLtETTiNo del 30 scttsniljre 1871. 
fascile, — Mhtìcihi n, 5* Ftimmlaan, 0, 
Matrimoni* — iNaisautici, 
Morii- ^ - Gaasinìfl tiobilo Orinilo di 

ìklkVùv di i^iovàì 21 ùì Padova. 
— iteli' ospitale civile- — Specolaa 

Banodatto dono M'.oiiLiLÌ;̂ tta fa Pluoido, 
d'&uoi 67, viilico di Rovclon, vedovo, 
— BorUn GHuBopp."- fa Giuseppe, d'anni 
97, lnriiiBCPÌT:nto di Mfj^n^gSj nnhiitf, — 
Murando Toresii fu G-iin Msrip, d^aiioi 
4S, vli.ti^ii di Cn'incA^ yt:àov£i, 

% OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
2 ottobre •' '• 

A moKafìdi varo di Padova 
Tempo medio di Padova 
oro 11 m, 40 ; s, 2(5,6 

Ttìrfjpo mad, aìltomaoro i l m, 51 s, 53,7 
Oit ne v^j^^SoBfi i Èntf^et'voBtfi^fé eh e 

eoeguito all'alteaae di m. 17 dal suolo 
dì m- 30,7 diti livello medio dal rairo 

al Re. 
FlLiVDELFIA, 20. ™ U .Commis

sione àGÌi'Àlabama si ò costituita sotEo 
la pre^iiieaza del conto Corti. Talli i 
reclami avanti l'apparenza dalla verità 
^mm-ij Iter ausi per U dÌ3i:â .î ioue. La 
Commissione fa aggicrnata al 14 no
vembre, 

VIENNA, 30. — Attendasi T arrivo 
diìì Pnnci.OG Kê l̂o di Sìssiuia, 

ROMA; 30. — li conte d'Uarcourt è 
partito iersera, 

PARIGI, 1. — La risposta delle au
torità prustìiane circa la continu^ilaoc-
cnpaziona di parte de! dìpariioionlo dftl-
rOiùO non è ancora {/.innla. SJDO pronti 
000 milioni pel pagam^̂ nto del quarto 
in^no miliardo, La goard/a nazionale 
di Bordeaux fu complùtamonta dis îr-
m;tta, 

810 settembre Oro 
y a. 

BaremfttrunQ"- milL 
Tarmomotro ootttìgr. 

Dilaziona del vanto 
fituto del ciclo . , . 

7e0,2 
tis^s 

so 

Bar. 

Oro 
3 a. 

7nG,7 

nuv. 
sai*. 

Ora 
0 p. 

754,2 

j-19"l 

Bariolomsù MoscMn gev., regp. , 

S P E T T A C O L I ^ 
TEÌTRO GAIUBALDK —• Rappro-

seniazione della Cĉ mpajsnla Chiarini 
— Ore 8 1|1 

t ^ i ^ i - ^ m ' c p . 

Torino^ via Saluz^o^ K 33 
Oo3 2 DOvoinbro al l'ioornh^eìorfL la 

Tjre[JarH-< 

l'ammis" 
iìnno alla 
il. Acoa-

aH!.'iht Aii-

^litara, al-
" la Sonala 

Mimare-
di Cavai-
lori[i,t '̂ftn 

Q di 
Dal mezzodì del 30 ai m^a^odi dal 1 

Tómpor^^turìi mnayimn ^^ + î -l̂ J 
> minima ==» -f l'̂ ^O 

ACQUA CADUTA DAL CIELO ' , .. . . 
dallo 0 p.del30 alloca, dal imiiJ. 0,6 r Padova, 1871. Prem. Tjp, Sacchetto 

X O l ' l ^ 

Marina, norichà aUMatiinto Tecnico) 
r . f | P | H * ^ 1 7 \ k T U B^ /̂ALHI 

http://inaugu.-itr.iono

